
COMIZIO Contro «entrambi gli schieramen-

ti» in cui manca «la forza per dar vita ad un

grande progetto Paese». Contro le tasse, spe-

cie «l’addizionale Irap che le imprese pagano

a quelle Regioni che

peggio amministra-

no. Complimenti!».

Contro i costi del-

la politica, ovvero le troppe pro-
vince, le improbabili comunità
montane a livello del mare, le in-
numerevolipoltrone nei consigli
d’amministrazione di società
pubbliche, le prebende, i privile-
gi «fino allo scandalo dei funerali
gratuiti inVeneto».L’ultimarela-
zione di Luca Cordero di Monte-
zemolo davanti all’Assemblea di
Confindustria cavalca tutti que-
sti temi. A prima vista è l’elogio
dell’anti-politica, che mescola
berlusconismo e demagogia. Del
tipo:solo le impresecheproduco-
nohannofatto il lorodovere, tut-
ti gli altri sprecano e perdono
tempo. Ma proprio questo ap-
proccio «moralizzatore» produce
l’esito contrario: sembra di ascol-
tare quei comizi strapaesani dai
toni più retrivi. Del genere: tutti
alla gogna. E dopo un secondo
giàtuttiparlanodidiscesaincam-
podelpresidenteuscentediCon-
findustria, lungo quella terza via
che esclude il bipolarismo. Che
Montezemolo possa cercare una
collocazione,tra l’Udc, i supertec-
niciallaMontie ivolenterosi,per
il dopo-Confindustria è molto
probabile. Che alla fine ci riesca
lo è molto meno.
La reazione di Romano Prodi a
questotiroalpiccionesullapoliti-
ca è gelida: «Si commenta da so-
lo». È Pier Luigi Bersani che asse-
sta il colpo decisivo dallo stesso
palco dell’assise: la politica mala-
ta non si cura con il frastuono.
Tradotto: bando alla demagogia,
che fa solomalealla democrazia.
Per la verità ieri Montezemolo

puntavaadun’uscitaalla grande.
Davanti a sé il Gotha degli im-
prenditori, che in Italia significa
anche gli editori dei maggiori
quotidiani. L’ultimo intervento
di un presidente indebolito negli
equilibri interni dell’associazio-
nedovevapuntaresuunarottasi-
cura. L’attacco alla politica è sta-
to anche questo: una scorciatoia

per titillare le papille dell’opinio-
ne pubblica. Così il presidente
Fiat parte subito con lo scontro
frontalecontro FaustoBertinotti,
seduto in prima fila. «Esponenti
di primissimo piano hanno defi-
nito impresentabile il capitali-
smo italiano - declama - e non
una voce si è levata dal mondo
della politica a smentire questa

autentica falsità». Quindi la dife-
sa a spada tratta dell’impresa, di
chi investe, di chi punta al profit-
to. Segue il ritornello sulle tasse.
«Non è accettabile una pressione
fiscale così concentrata sulla pro-
duzione - dichiara - così concen-
tratasullaproduzione, rispettoal-
le rendite e ai consumi». Poi la
proposta:«Siamodispostiascam-

biare qualunque incentivo in
cambiodiminorepressionefisca-
le». Ma non una parola su quel-
l’aliquota al 20% sulle rendite fi-
nanziarie che è finita su un bina-
rio morto. Non una parola sulle
stock option e sulla campagna di
retroguardiapropriodelquotidia-
no di Confindustria quando si è
introdotta una tassazione più pe-

sante. Sulle tasse il presidente
non può evitare di riconoscere a
Prodi di aver mantenuto la pro-
messadel tagliodel cuneofiscale.
Altra battaglia condivisa: la lotta
all’evasione. Ma Confindustria
chiedemoltodipiù.Primadi tut-
to le riforme costituzionali (no al
bicameralismo perfetto, sì al pre-
mierato forte). Poi chiede che lo
Statoarretrinei servizipubblici lo-
cali,macheavanzicontrol’illega-
lità.Chiedepiùdecisionismosul-
le emergenze («la questione rifiu-
ti è uno scandalo non degno di
un Paese civile»), o sulle pensio-
ni. Chiede un sindacato che
«non dica sempre di no». Infine,
l’appello finale. «Capacità di lea-
dershipsignifica soprattuttorico-
noscere che la cultura del rischio
èunvalore».Peralcunièun’auto-
candidatura.Mainveritànellasa-
la di Confindustria di apertura al
rischio e al merito ce n’è poca.

●  ●

«Il solco tra politica e società non
si colma con il frastuono, con le
invettive o seminando vento».
Questa la replica diretta di Pier
Luigi Bersani al j’accuse di Luca
Cordero di Montezemolo. Il mi-
nistro per lo Sviluppo economi-
co sale sul palco dopo la lunghis-
sima (37 cartelle) relazione del
presidente di Confindustria e
cambia subito registro. Sceglie
l’analisi concreta,non la retorica.
Sceglie la strada della proposta,
non della denuncia. «Quello che
serve-conclude-ècivismoefidu-
cia». E incassa subito i compli-
menti dello stesso Montezemo-
lo. «Ho apprezzato molto, e tutti
gli imprenditori presenti lo han-
nosottolineatoconmoltiapplau-
si, le cose che ha detto il ministro
e il tono con cui ha parlato - ha
detto il leader degli industriali -
questo è il modo per fare sistema
confrontandosi sulle sfide del fu-

turo,senzainutilicontrapposizio-
ni e avendo ben chiari davanti i
veri problemi del Paese».
NelsuointerventoBersaninonri-
nuncia all’ironia. «Voglio parlare
di impresa - esordisce, dopo la
lunga prolusione tutta politica di
Montezemolo - L’Italia è il Paese
in cui l’industria contribuisce
maggiormente al Pil. Se venisse
unmarzianodirebbechequièfa-
cile fare impresa. Ma evidente-
mente dopo un colloquio con
Montezemolo si ricrederebbe».
Sulle tasse, il ministro taglia subi-
to la testa al toro. «Facile dire me-
no tasse. Ma l’Italia deve pagare
altissimi interessi sul debito pub-
blico.È undatodacui nonsipuò
prescindere - spiega, sottraendosi
alla rincorsa del meno tasse per
tutti - Poi, diciamola tutta: è diffi-
cile trovaresoluzionieque. In Ita-
lia c’è chi paga troppo e chi non
paga proprio nulla, e protesta ad

altavocesesolo sichiededipaga-
re un po’. Poi magari però vuole
usare gratis tutti i servizi. Se avete
unprogramma cheesclude auto-
maticamente dai servizi chi non
pagale tasse,diteceloche loadot-
tiamo». Applausi.
Il ministro difende le conquiste
del governo, ad iniziare dal forte
sforzodi risanamento («abbiamo
rimesso il treno sui binari»). Cer-
to, c’è ancora molto da fare ma
questo non significa che il gover-
no non sappia dove vuole anda-
re.Oggi«ilverotesorettoèpadro-
neggiareildebitoefarlocalare,ol-

tre a far emergere evasione e ne-
ro, portadoli alla media euro-
pea». Quanto all’extragettito ac-
cumulato, il governo intende
spenderlo per risolvere le quoe-
stionisociali.Cioè,per ipiùdebo-
li.
Insomma, la linea è tracciata. Ed
è anche molto concreta. Altro
esempio? Le liberalizzazioni.
«Voi dite che sono cose piccole,
insufficienti - continua il mini-
stro - Ma un dato è certo oggi in
Italia l’inflazione è più bassa. An-
che grazie a questi interventi».
Quantoallealtre riformeinagen-
da, il ministro non fa sconti. Ser-
ve una «razionale manutenzione
del sistema previdenziale» e un
«avvio graduale di un nuovo si-
stemadiammortizzatori sociali».
Arriverannonuoveliberalizzazio-
ni, non ci si fermerà sui servizi
pubblici locali.E lapolitica?D’ac-
cordoconMontezemolosullane-
cessità di riformare il sistema. Ma
senza demagogia.  b. di g.Il presidente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo Foto Ansa

Riforma

«La riforma della
politica, delle
istituzioni, delle
amministrazioni
viene prima di tutto»

GIUDIZI

L’Ocse promuove il governo italiano:
«Risanamento impressionante»

Ripresa

«Adesso basta fare
i processi
alle imprese:
la ripresa è
solo merito nostro»

■ L’Italiaharisanatoicontipub-
blici in modo «impressionante»
fra il 2006e il2007, mettendoun
freno a un «record» di spesa pri-
maria toccato nel 2005. Il plauso
arriva dall’Ocse, che però avver-
te: «Il balzo di due punti percen-

tuali della leva fiscale rispetto al
Pil, sedurevole,potrebbedanneg-
giarelacrescita».E ilgoverno, for-
te di una crescita «superiore al
previsto, dopo un lungo periodo
di fiacca», deve «resistere alle «ri-
chiestepolitichechegiàsonopar-

tite per una maggiore spesa e per
tagli fiscali prematuri»: l’ex-
tra-gettito non deve essere desti-
nato a nuove spese o a un taglio
delletasse,alcontrario -spiegano
gli economisti dell’Ocse - occorre
«rafforzare il tesoretto,nonridur-
lo».
L’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo ha tagliato al
2,5% le previsioni del rapporto
deficit-pil per il biennio
2007-2008, in precedenza atteso

oltre il3%,spiegandocheisacrifi-
ci della Finanziaria stanno inver-
tendoanchelatendenzadeldebi-
to, che scenderà quest’anno e il
prossimo. E ha anche sottolinea-
toche«l’Italiahasaputoapprofit-
tarepiùdelprevisto»della ripresa
europeaeche«sta andandonella
giusta direzione nelle liberalizza-
zioni: ce ne rallegriamo».
Ma dall’Ocse arriva anche una
scossaall’esecutivoperchèsicon-
centri su una riduzione «struttu-

rale» della spesa pubblica. «La
manna fiscale è legata al ciclo fa-
vorevole dell’economia. Guai a
utilizzarla per prendere impegni
che poi sarà difficile mantenere».
Esesivoglionoridurre le tasse,bi-
sognaalcontemporidurre laspe-
sanelle suecomponenti«struttu-
rali».
Buona parte dell’extra-gettito in
Italia, del resto, è da imputare a
una crescita che «dovrebbe resta-
resostenutasianel2007(sipreve-

de un +2%) che nel 2008
(+1,7%), fin quando la domanda
estera si manterrà robusta». Se le
esportazioni italiane dovessero
vacillare, ciò «minerebbe le pro-
spettive di crescita».
NelleprevisionidiParigi i 30pae-
si membri dell’Ocse cresceranno
a un passo del 2,7% nel biennio
2007-2008. Tanto che gli econo-
misti danno per scontato un tas-
so Bce al 4,25% (dal 3,75% attua-
le) a fine anno.

■ / Roma

Bertinotti

«Quando figure
istituzionali parlano
di capitalismo
impresentabile
dicono una falsità»

Montezemolo, attacco alla politica
Assolo del leader di Confindustria che presenta il suo programma: via i partiti, lasciate fare a noi

Bersani: le invettive non servono a nulla
Replica del ministro: ci vuole più senso civico e meno demagogia

HA DETTO

VENERDÌ 25 MAGGIO
Sergio Chiamparino
Moncalieri (TO) ore 18.00
Teatro Matteotti
Sergio Chiamparino
Rivalta (TO) ore 21.00
Centro Bocciofilo
Vannino Chiti
Lucca ore 21.00
piazza Anfiteatro
Sergio Cofferati
Rapallo (GE) ore 18.30
piazza Venezia
Sergio Cofferati
Chiavari (GE) ore 21.00
Teatro Cinema Cantero
Massimo D’Alema
Martina Franca (TA)
ore 10.00
piazza XX Settembre
Massimo D’Alema
Taranto ore 12.00
Cittadella della Carità
viale del Turismo

Massimo D’Alema
Taranto ore 13.00
Hotel Daniela
Massimo D’Alema
Mesagne (BR) ore 17.00
Auditorium Castello
via Castello
Massimo D’Alema
Nardò (LE) ore 18.30
piazza Salandra
Massimo D’Alema
Lecce ore 21.00
piazza Sant’Oronzo
Cesare Damiano
Cormons (GO) ore 19.00 
Cantina Produttori
via Vino della Pace, 31

Cesare Damiano
Gorizia ore 21.00
Azienda Fiere e Convegni
via della Barca, 15
Anna Finocchiaro
Sesto San Giovanni (MI)
ore 16.00
Villa Zoorn
via Cesare da Sesto
Anna Finocchiaro
Abbiategrasso (MI) ore 19.00
piazza Castello
Anna Finocchiaro
Rho (MI) ore 21.00
piazza S. Vittore

Anna Finocchiaro
Pieve Emanuele (MI)
ore 22.30
piazza Peppino Impastato
Nicola Latorre
Fabriano (AN) ore 17.30
piazza del Comune
Nicola Latorre
Sant’Elpidio a Mare (FM)
ore 22.00
viale Roma
Enrico Morando
Piedimonte Matese (CE)
ore 20.00
piazza Roma

Enrico Morando
Poggiomarino (NA) ore  20.30
Monumento dei Caduti
via Roma
Barbara Pollastrini
Jesi (AN) ore 18.30
piazza del Teatro 
Marina Sereni
Verona ore 11.30
Municipio
Marina Sereni
Verona ore 13.30
Osteria Carro Armato
piazza Dante
Ugo Sposetti
Tolentino (MC ) ore 18.30
piazza Mauruzzi

Walter Veltroni
Lucca ore 13.30
piazza San Frediano
Walter Veltroni
Genova ore 17.30
piazza delle Feste
Porto Antico
Walter Veltroni
La Spezia ore 21.00
piazza Ramiro Ginocchio

PIERO FASSINO

Moncalieri (TO) ore 15.30
piazza Vittorio Emanuele

Cuneo ore 18.00
piazzetta del Municipio

Asti ore 20.00
piazza Alfieri

Alessandria ore 21.00
piazza Marconi 

Vercelli ore 22.00
piazza Cavour 

OGGI

Pier Luigi Bersani Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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